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Come possiamo rendere  
i progettisti dell’arredo  
più consapevoli dell’impatto 
ambientale e agevolare 
l’utilizzo di materiali circolari 
nella produzione  
degli arredi?



Concept

Tema Attorno al tema generale del partenariato esteso Made in Italy Circolare  
e Sostenibile (MICS), e focalizzandosi sul settore arredo, la ricerca 
affronta il problema dell’uso limitato di materiali circolari, cercando  
di facilitare l’integrazione di semilavorati circolari in nuovi prodotti.

Il progetto ha identificato tre stakeholder chiave: produttori di arredi, 
produttori di materiali/semilavorati circolari e designer, considerati attori 
importanti, che potrebbero valorizzare i materiali circolari,  
ma tipicamente non sufficientemente preparati e informati  
per individuare le alternative più sostenibili.

Coerentemente con lo Spoke 1, la Ricerca propone di collegare  
le tre categorie di stakeholder con strumenti digitali, in grado di informare 
designer e produttori di arredi riguardo la disponibilità e l’impatto 
ambientale dei semilavorati circolari.

La disciplina Design ha ruolo chiave nel progetto sia per competenze  
di UX/UI, sia come una delle categorie di stakeholder.

Il progetto propone strumenti digitali in grado di favorire l’uso circolare 
dei materiali, facilitando la connessione e lo scambio immediato  
tra diversi stakeholder (designer, produttori di arredi, produttori  
di materiali circolari).

Per comprendere le esigenze, la Ricerca è partita con un’ampia 
mappatura dei potenziali stakeholder, sottoponendo questionari  
e svolgendo interviste le quali, insieme al benchmarking e all’analisi  
degli strumenti LCA e di piattaforme di scambio rifiuti, ha aiutato  
a definire le funzionalità necessarie. 
La soluzione così definita ha due componenti software fondamentali:

•	 una piattaforma online che consente di raccogliere e ricercare 
materiali semilavorati circolari da produttori italiani, che possono 
inserire tutti i dati e certificazioni rilevanti; 

•	 un plugin per software CAD, che porta i materiali circolari 
direttamente in un software di progettazione 3D, così da consentire 
ai designer di confrontare rapidamente l’impatto ambientale  
di varie combinazioni di materiali presenti in piattaforma.

Entrambe le componenti software impiegheranno l’Intelligenza Artificiale 
per la compilazione rapida di schede materiali, per la ricerca  
nel database e per il confronto tra combinazioni di materiali, ottenendo 
così consigli facilmente comprensibili.

Lo strumento sarà disponibile come parte della piattaforma  
dello Spoke 1, che offrirà un portfolio di strumenti digitali avanzati.



←Illustrazione della relazione tra le tre categorie 
di stakeholder: designer, produttori di arredi,
produttori di materiali/semilavorati circolari. 
Questi ultimi (in basso) caricano materiali nella 
piattaforma, consultabile da produttori e designer, 
anche attraverso un CAD. l’Interazione stimola 
inoltre lo scambio diretto di informazioni e materiali 
tra stakeholder.

←Quadro
metodologico.
Diagramma di flusso 
del quadro metodolo-
gico per la progetta-
zione e la produzione 
circolare di arredi, 
basato su flussi mi-
gliorati di dati e infor-
mazioni, e sull'imple-
mentazione delle “9 R”. 
Sono quindi illustrati 
sia i flussi di materiali 
che quelli di informa-
zioni, evidenziando 
in verde gli elementi 
particolarmente rile-
vanti alla piattaforma 
proposta.



←Interfaccia
principale 
della piattaforma.
Consente di ricercare 
e filtrare i materiali 
circolari caricati. I filtri 
sono stati studiati  
in modo utile alla pro-
gettazione e valuta-
zione sintetica dell’im-
patto ambientale.  
La ricerca nel databa-
se è agevolata  
da un semplice stru-
mento di IA che inter-
preta le esigenze  
e commenta i risultati. 



↑Interfaccia del plugin CAD, integrato 
con il software di modellazione Rhinoceros. 
Partendo da un modello 3D, il plugin consente 
di definire gruppi di componenti di materiale 
(presumibilmente) identico. Nel passo successivo, 
è possibile comporre varianti di materiali e stimare 
l’impatto ambientale complessivo secondo alcuni 
indicatori chiave.


